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CURRICOLO VERTICALE DELL’ I.C. “GINO STRADA”



Obiettivi di apprendimento di Storia:

Produrre informazioni con fonti di diversa natura utili alla ricostruzione di un fenomeno storico.

Rappresentare, in un quadro storico-sociale, le informazioni che scaturiscono dalle tracce del passato presenti sul

territorio vissuto.

Usare cronologie e carte storico/geografiche per rappresentare le conoscenze studiate.

Confrontare i quadri storici delle civiltà studiate.

Usare la cronologia storica  (avanti e dopo Cristo) .

Elaborare rappresentazioni sintetiche delle società studiate, mettendo in rilievo le relazioni fra gli elementi

caratterizzanti anche in rapporto al present

Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, carte storiche, reperti iconografici e consultare testi di genere

      diverso, manualistici e non, cartacei e digitali.

Esporre con coerenza conoscenze e concetti appresi usando il linguaggio specifico della disciplina.

Leggere carte geo-storiche confrontandole con le carte fisiche e politiche dell’Italia di oggi.



La metodologia si fonda su un apprendimento attivo, laboratoriale e
cooperativo, nel quale l’alunno costruisce le proprie conoscenze a partire da
situazioni di osservazione che lo pongono di fronte a problemi significativi.
Tali situazioni lo stimolano a formulare ipotesi che vengono
successivamente verificate, discusse e rielaborate attraverso attività di
brainstorming, domande calibrate, confronti guidati e momenti di
riflessione condivisa, sostenuti da esperienze concrete e operative.
Questo percorso favorisce la progressiva costruzione dei concetti e consente
agli alunni di esplorare in modo integrato lo spazio geografico e il tempo
storico. L’apprendimento prende avvio da problemi reali, osservazioni
dirette e situazioni significative, vicine all’età e all’esperienza dei bambini,
promuovendo la partecipazione attiva e la costruzione consapevole delle
conoscenze.
L’itinerario didattico si sviluppa secondo una progressione a spirale, nella
quale i concetti fondamentali vengono ripresi e approfonditi più volte nel
corso del percorso, in contesti differenti e attraverso modalità operative
diversificate. Ogni nuova esperienza consente di rielaborare le conoscenze
già acquisite, arricchirle di nuovi significati e stabilire connessioni sempre
più complesse tra i diversi saperi. Il ritorno ricorsivo sui nuclei concettuali
favorisce una comprensione progressivamente più consapevole e stabile,
rispettando i tempi di maturazione degli alunni e sostenendo la costruzione
di apprendimenti significativi e duraturi.

METODOLOGIA



 MATERIALI

Carte geografiche (Planisfero, Europa, Italia, Toscana, Sesto F.no)
Carte geo-storiche 
Testi vari  
Libro di testo (Gea storia e geografia)
Schede di lavoro e risorse cartacee
Navigatori satellitari (Google Maps, Earth, Tutto Città)
Video
Risorse digitali 
Materiali di facile consumo



Il percorso è stato realizzato prevalentemente all'interno dell'aula, opportunamente riorganizzata in base alle
diverse attività proposte. La disposizione degli spazi è stata modificata di volta in volta (banchi a isole, a coppie
o area centrale libera) per favorire momenti di osservazione, analisi, discussione, attività laboratoriali e
approfondimento teorico, intesi come occasioni di consolidamento delle conoscenze e di riflessione sulle
tematiche affrontate.
Un'intera parete dell'aula è dedicata alla geo-storia ("Parete dello spazio e del tempo"), uno spazio di
apprendimento permanente in cui sono raccolti gli strumenti di consultazione e di riferimento utilizzati e
cresciuti nell’arco di questi cinque anni adattandosi ai vari percorsi: linee del tempo, mappe concettuali, carte
geografiche (Sesto Fiorentino, Toscana, Italia, Europa e planisfero) e il mappamondo. Tale ambiente favorisce
l'orientamento spazio-temporale e il costante collegamento tra le esperienze svolte e i concetti disciplinari.
Di fondamentale importanza sono state le uscite didattiche a museo di Galceti, al Museo delle navi antiche di
Pisa, Populonia, Villa Romana e all'Acquedotto di Sesto Fiorentino, nonché a Fiesole . Queste esperienze hanno
consentito agli alunni di osservare direttamente i contesti storici, archeologici e naturalistici, trasformando le
conoscenze teoriche in esperienze concrete e significative. Le uscite hanno inoltre rappresentato
un'importante occasione di inclusione, permettendo a tutti gli alunni, compresi quelli con maggiori difficoltà, di
apprendere attraverso l'osservazione diretta, l'esplorazione e la manipolazione, valorizzando così diversi stili di
apprendimento.

AMBIENTE



Per la progettazione preliminare: 6 ore
Progettazione: due ore a settimana per la rimodulizzazione e preparazione materiali
Per lo sviluppo del percorso in classe: da settembre a giugno durante le due ore
curricolari di storia e, al bisogno, di geografia per un totale di 80 ore circa
Per le uscite esterne sono state impiegate circa 20 ore
Per la documentazione, avvenuta in itinere, sono state impiegate circa 15 ore

TEMPI



La classe è composta da 23 alunni, di cui cinque con certificazione per Disturbi Specifici
dell'Apprendimento (DSA) e uno con certificazione ai sensi della Legge 104/1992 che
utilizza la CAA. Il gruppo classe si caratterizza inoltre per una significativa eterogeneità
culturale, con la presenza di alunni di origine cinese, rumena, albanese, marocchina e
peruviana. La maggior parte di essi possiede una buona padronanza della lingua
italiana, che consente una partecipazione attiva alle attività didattiche e una piena
integrazione nel contesto classe.
  

PRESENTAZIONE DEL GRUPPO CLASSE



ATTIVITÀ 1:PRECONOSCENZE
Nel periodo estivo è stata proposta la lettura del testo Ulisse racconta di Mino Milani, con l'obiettivo di favorire
sia un primo approccio narrativo al mondo della civiltà greca e sia  per sviluppare la capacità di orientarsi nello
spazio geografico attraverso il racconto di viaggio. Al rientro a scuola il testo è stato ripreso, riletto e a  
supporto della lettura è stata fornita una cartina del Mar Mediterraneo che è stata oggetto di osservazione e
analisi guidata, consentendo agli alunni di riconoscere gli elementi fisici del territorio (mare, penisole, isole e
coste).  In corrispondenza di ciascuna tappa letta e analizzata, gli alunni hanno realizzato un segnalino
identificativo che è stato progressivamente collocato sulla cartina. L'attività ha permesso di visualizzare, tappa
dopo tappa l'evoluzione del viaggio e di ricostruire concretamente la rotta di Ulisse che è stata poi analizzata e
messa a disposizione degli alunni sul quaderno. La rappresentazione progressiva del percorso ha favorito una
prima costruzione del concetto di itinerario, mettendo in relazione la successione degli eventi narrati con la
loro collocazione nello spazio geografico.



Dalla discussione collettiva si concorda cheDalla discussione collettiva si concorda che
il Mediterraneo è:il Mediterraneo è:

un mare QUASI chiusoun mare QUASI chiuso  
ricco di costericco di coste  
facile da navigare soprattutto da Aprile afacile da navigare soprattutto da Aprile a
OttobreOttobre

Dalla discussione collettiva si concorda che
il Mediterraneo è:

un mare QUASI chiuso 
ricco di coste 
facile da navigare soprattutto da Aprile a
Ottobre

Focus su:
coste
isole
venti
rotte

ATTIVITÀ 1:PRECONOSCENZE Attraverso l'osservazione guidata della
cartina del Mar Mediterraneo, messa a
confronto con il planisfero e la carta
geografica presenti in aula, gli alunni sono
stati accompagnati a individuare e
condividere alcuni punti di riferimento
fondamentali. Il confronto tra le diverse
rappresentazioni cartografiche ha favorito
la costruzione progressiva delle
conoscenze, consentendo di fissare i
principali elementi geografici necessari per
orientarsi nello spazio del Mediterraneo.



FASE 1: OSSERVAZIONE
    

L’attività prende avvio dalla proiezione alla LIM
di alcune immagini, presentate senza fornire
informazioni o spiegazioni preliminari. Gli alunni
sono invitati a osservare attentamente i
materiali proposti e a registrare
individualmente, per scritto, tutto ciò che
notano, descrivendo elementi, particolari,
somiglianze, differenze ed eventuali relazioni tra
le immagini. In questa prima fase l’attenzione è
posta sull’osservazione libera, favorendo
l’emergere di domande, curiosità e prime
ipotesi interpretative che costituiranno il punto
di partenza per il successivo confronto collettivo
e per la costruzione condivisa delle conoscenze.



 FASE 2 : VERBALIZZAZIONE SCRITTA INDIVIDUALE



 FASE 3: CONFRONTO E DISCUSSIONE

L’osservazione prosegue attraverso l’analisi di una cartina e di un’immagine
che ricostruisce il relitto di Uluburun; entrambe vengono usate dagli alunni
per raccogliere informazioni e formulare ipotesi. I bambini  vengono invitati a
leggere attentamente gli elementi presenti e a interrogarsi sul  percorso
rappresentato. Dopo un primo momento di osservazione individuale si chiede: 

«Che cosa trasportava questa nave?»
Ciascuno è chiamato a proporre possibili spiegazioni, motivandole sulla base
degli indizi osservati. Le diverse ipotesi vengono successivamente condivise e
discusse collettivamente, confrontate e appuntate in una tabella che viene
incollata sul quaderno.



Successivamente, per sottoporre a verifica le ipotesi emerse nella fase di
osservazione e problematizzazione, gli alunni analizzano individualmente
un testo informativo attraverso una lettura orientata alla ricerca di
informazioni significative  che vengono sottolineate. Le nuove conoscenze
vengono condivise e messe in relazione con le idee formulate in
precedenza, favorendo un confronto critico tra conoscenze spontanee e
conoscenze scientificamente fondate. 

Nella fase conclusiva  vengono riprese le schede compilate
individualmente durante l'osservazione iniziale. Attraverso il confronto
collettivo, la discussione argomentata e la riflessione metacognitiva, gli
alunni rileggono le proprie osservazioni alla luce delle nuove conoscenze,
verificano la coerenza delle ipotesi formulate, ne motivano l'eventuale
revisione e riorganizzano progressivamente i concetti costruiti. 

FASE 4 : AFFINAMENTO DELLA
CONCETUALIZZAZIONE



FASE 5 : PRODUZIONE CONDIVISA
Attraverso il confronto argomentato e la
negoziazione dei significati all'interno del
gruppo classe, gli alunni giungono alla
stesura di un breve documento condiviso,
quale sintesi del percorso di osservazione,
analisi e costruzione collettiva delle
conoscenze.



Gli alunni analizzano geograficamente il tratto di Mar
Mediterraneo interessato dal ritrovamento del relitto di
Uluburun, osservando la posizione della nave e il contesto
geografico in cui si colloca. In una prima fase ciascuno
effettua un'osservazione autonoma, annotando per iscritto
individualmente gli elementi rilevati. 
L'osservazione della rotta permette di individuare come il
viaggio costeggi l'Egitto, offrendo l'occasione per richiamare
e rielaborare le conoscenze costruite nel precedente anno
scolastico e riflettono sul fatto che, nel periodo in cui
navigava la nave di Uluburun, la civiltà egizia era ancora una
realtà economica inserita in una fitta rete di scambi nel
Mediterraneo.
Proseguendo l'analisi del percorso, l'attenzione si sposta
verso altri territori costieri, tra cui l'attuale Libano. L’attività
prende avvio dall’esplorazione del territorio attraverso
Google Maps, utilizzato come strumento di osservazione e di
indagine. Attraverso l'osservazione guidata del territorio, il
confronto tra carte geografiche e immagini satellitari e la
formulazione di domande. 

FASE 1: OSSERVAZIONE



Territorio ricco di montagne con
molto legname ma 

poco spazio per coltivare
 → necessità di commerciare
→ sviluppo tecnologico navale

Osservazione individuale del
territorio tramite Google Earth

Osservazione condivisa



Viene proposto un testo d'appoggio tratto dalla
Bibbia, nel quale sono descritti i prodotti
commercializzati nella città di Tiro. La lettura del
documento è utilizzata come fonte storica e viene
guidata attraverso domande orientative che aiutano
gli alunni a ricercare, individualmente, informazioni
significative.
Gli alunni individuano nel testo i materiali e le merci,
li evidenziano e, attraverso il confronto con i
compagni ne comprendono la natura e il possibile
utilizzo. Le informazioni raccolte vengono
successivamente organizzate in una tabella
condivisa, che consente di classificare le diverse
tipologie di merci e anche a  metterle in relazione
con quelle rinvenute nel relitto di Uluburun. La
tabella diventa così uno strumento di
concettualizzazione, attraverso il quale gli alunni
confrontano le informazioni provenienti da fonti
differenti, costruiscono relazioni tra i dati raccolti e
consolidano il concetto di rete commerciale nel
Mediterraneo antico.

FASE 2 E 3: RICERCA INDIVIDUALE E DISCUSSIONE COLLETTIVA



Per approfondire il tema degli scambi commerciali viene analizzata  una fonte scritta tratta da un passo di Erodoto, utilizzata come
documento storico per ricavare informazioni e formulare inferenze. In una prima fase ciascun alunno legge individualmente il testo,
individua le informazioni ritenute più significative e descrive, con parole proprie, ciò che ha compreso. Le interpretazioni emerse
vengono successivamente condivise e discusse collettivamente, favorendo il confronto tra punti di vista e la progressiva costruzione
del significato.
Per rendere concretamente comprensibile il funzionamento del baratto silenzioso, la lettura della fonte è accompagnata da
un'attività di drammatizzazione. Attraverso la messa in scena della situazione descritta da Erodoto, gli alunni sperimentano in modo
diretto le modalità con cui avvenivano gli scambi commerciali, ricostruendo il significato del baratto e riflettendo sulle condizioni che
ne rendevano possibile lo svolgimento. L'esperienza corporea e laboratoriale ha costituito un efficace mediatore didattico, favorendo
la comprensione dei concetti storici e l'inclusione di tutti gli alunni. In particolare, tale modalità risulta particolarmente significativa
per l'alunno con certificazione, poiché gli consente di accedere ai contenuti attraverso canali operativi e relazionali, facilitando la
partecipazione attiva e la costruzione delle conoscenze.
A completamento dell'attività, viene proposta una carta geografica raffigurante le principali colonie fenicie nel bacino del
Mediterraneo. Attraverso la lettura e l'analisi guidata della carta, gli alunni individuano la distribuzione degli insediamenti, ne
osservano la posizione rispetto alle coste e alle rotte marittime e formulano ipotesi sulle ragioni della loro localizzazione. 



VERBALIZZAZIONE INDIVIDUALE SCRITTA



FASE 5: PRODUZIONE CONDIVISA

Come fase di formalizzazione e
rielaborazione delle conoscenze gli
alunni realizzano un cartellone collettivo.
Attraverso il confronto e la negoziazione 
selezionano le informazioni ritenute più
rilevanti e le organizzano in una
rappresentazione condivisa.
La costruzione del cartellone costituisce
un momento di sintesi del percorso
svolto: gli alunni mettono in relazione
osservazioni, ipotesi, informazioni
ricavate dalle fonti e concetti emersi
durante le discussioni, trasformando il
sapere costruito individualmente e
collettivamente in un prodotto comune. 



Il territorio è prevalentemente
montuoso
Ci sono poche pianure
Formato da tantissime piccole
isole
Ci sono molte città vicino alle
coste

“I Greci, secondo me,
allevavano, commerciavano

sul mare e coltivavano” 

FASE 1 :OSSERVAZIONE Il percorso prosegue con
l'analisi di un ulteriore territorio
interessato dalle antiche rotte
commerciali: la Grecia.
Attraverso l'osservazione
guidata di carte geografiche e
immagini del territorio, gli
alunni ne analizzano le
principali caratteristiche fisiche,
formulando ipotesi sulla
conformazione del paesaggio e
sulle possibili relazioni tra
ambiente e sviluppo della
civiltà greca. L'attività si
sviluppa in un'ottica
interdisciplinare, integrando
geografia e matematica:
mediante l'utilizzo delle
percentuali gli alunni
interpretano dati relativi alla
distribuzione del territorio
(montagne, pianure),
confrontano le informazioni
raccolte e le utilizzano per
sostenere e verificare le
proprie ipotesi, avviando una
progressiva costruzione del
rapporto tra caratteristiche
ambientali e organizzazione del
territorio.



I Greci
fondano colonie
sviluppano commerci
diffondono cultura

LE MERCI GRECHE ESPORTATE
ERANO SOPRATTUTTO

👉vino
👉olio
👉ceramiche decorate
👉lana

Per approfondire e consolidare
le conoscenze emerse durante il
percorso di indagine, gli alunni
analizzano attraverso un’attività
di studio individuale le
informazioni contenute nel libro
di testo, utilizzandolo come
fonte per verificare, integrare e
ampliare quanto già emerso
attraverso osservazioni,
discussioni e attività precedenti.
Successivamente individuano le
principali attività economiche e
produttive dei Greci, ne
discutono caratteristiche e
funzioni e ne evidenziano le
relazioni con il territorio e con
l'organizzazione della società.
Le informazioni raccolte
vengono successivamente
rielaborate in modo
collaborativo mediante la
costruzione di una mappa
concettuale, che consente di
organizzare, collegare e
formalizzare i concetti emersi. 

DISCUSSIONE COLLETTIVA 



ANALISI DELLE POLIS DI SPARTA E ATENE: 
L’attività si sviluppa attraverso l’analisi comparativa delle polis di Sparta e
Atene. Gli alunni osservano e interpretano diverse fonti (testi di Tucidide e
Plutarco, immagini, schemi e carte), individuando gli elementi che
caratterizzano le due città-stato e formulando ipotesi sulle ragioni delle
loro differenze. 



Attraverso il confronto guidato,
emergono progressivamente le
specificità dei due modelli di
organizzazione politica, economica e
sociale. Le osservazioni e le ipotesi
formulate vengono discusse
collettivamente e successivamente
organizzate in uno schema di sintesi che
consente agli alunni di mettere in
relazione le caratteristiche delle due
polis, cogliendo come le diverse scelte
politiche ed economiche abbiano
influenzato il loro sviluppo storico.



FASE 2: VERBALIZZAZIONE INDIVIDUALE

Gli alunni sono invitati a confrontare le colonie
fondate dai Fenici con quelle dei Greci attraverso
l’osservazione di carte geografiche, fonti e
materiali precedentemente analizzati. A partire
da questa attività comparativa, individuano
analogie e differenze relative alla localizzazione,
alle finalità e alle caratteristiche degli
insediamenti.
In una fase successiva, ciascun alunno elabora
individualmente una riflessione scritta nella quale
esplicita il proprio ragionamento, motivando le
osservazioni formulate e utilizzando le
conoscenze costruite durante il percorso. 



USCITA SUL TERRITORIO: MUSEO DI GONFIENTI

Per favorire una partecipazione attiva e consapevole durante la visita al
museo, gli alunni ricevono una scheda di osservazione strutturata,
progettata per orientare lo sguardo verso fonti particolarmente
significative per il percorso. Sia alla LIM che nella scheda personale gli
alunni troveranno l'immagine di un reperto che sarà successivamente
individuato all'interno del percorso museale. Prima dell'osservazione
diretta, gli alunni sono invitati a formulare ipotesi riguardo alla natura
dell'oggetto, ai materiali con cui è stato realizzato, alla sua possibile
funzione e al contesto di utilizzo. L'attività promuove un approccio
investigativo verso la fonte storica, stimolando i processi di
osservazione, problematizzazione e formulazione di ipotesi. 



Al rientro in classe, la scheda di osservazione diventa
uno strumento fondamentale per la rielaborazione
dell’esperienza vissuta sul campo. La scheda viene
rivista individualmente (scritte con color rosso) alla
luce delle nuove informazioni.
Le nuove osservazioni  vengono poi condivise,
confrontate e discusse collettivamente, consentendo
agli alunni di mettere in relazione i dati emersi e di
confrontare le diverse interpretazioni. 
Attraverso il dialogo e il confronto tra ipotesi, gli
alunni sono guidati a individuare connessioni e
significati sempre più complessi, verificando le
proprie idee alla luce degli indizi raccolti. Questo
processo di riflessione condivisa conduce
progressivamente alla costruzione del concetto di
Gonfienti come importante centro di scambi e
commerci, permettendo agli alunni di comprendere
il ruolo svolto dall'insediamento all'interno delle reti
economiche e culturali del territorio etrusco.



A partire dalle osservazioni effettuate, i bambini sono invitati a formulare ipotesi
interpretative e a sostenerle attraverso argomentazioni fondate sugli elementi osservati.
La riflessione viene orientata dalla seguente domanda problematizzante:

«Quale poteva essere la funzione principale della città di Gonfienti? 
Era prevalentemente un centro agricolo oppure un centro legato agli scambi e ai

commerci?»
Ciascun alunno è chiamato a elaborare una risposta motivata, esplicitando il proprio
ragionamento e individuando gli indizi che supportano la propria ipotesi. La
verbalizzazione individuale costituisce il punto di partenza per il successivo confronto
collettivo, durante il quale le diverse interpretazioni vengono discusse, confrontate e
progressivamente rielaborate fino alla costruzione condivisa di una spiegazione.

La presenza di strade ampie e ben organizzate, adatte al passaggio di merci e carri
La presenza di magazzini, utili per conservare prodotti e scambi
Abitazioni ricche, segno di benessere economico
Oggetti provenienti da luoghi lontani, testimonianza di scambi commerciali



A partire dalle osservazioni effettuate e dalle conoscenze già
acquisite sui commerci nel Mediterraneo antico, gli alunni
formulano ipotesi, le argomentano e le confrontano con quelle
dei compagni. Il successivo confronto collettivo e l'analisi di
ulteriori fonti consentono di verificare le diverse interpretazioni
e di costruire progressivamente il concetto di rete commerciale,
comprendendo come merci e oggetti provenienti da luoghi
lontani potessero raggiungere gli insediamenti etruschi
attraverso gli scambi e i contatti tra popoli diversi.

L’osservazione di una kylix rinvenuta nell’area
archeologica di Gonfienti costituisce
l’occasione per avviare un’attività di
problematizzazione. Dopo aver analizzato
attentamente il reperto e averne individuato
caratteristiche, materiali e decorazioni, gli
alunni sono invitati a interrogarsi sulla sua
origine e sul percorso che potrebbe aver
compiuto prima di giungere a Gonfienti.
La riflessione viene guidata da alcune
domande stimolo:

«Da dove proveniva questa coppa?»
«Come può essere arrivata fino a

Gonfienti?»



ATTIVITA’ LABORATORIALE: LA SCRITTURA ETRUSCA
Nella fase laboratoriale, gli alunni sperimentano direttamente l’attività dello scrivere
utilizzando modelli dell’alfabeto etrusco e strumenti appositamente predisposti.
L’esperienza pratica permette loro di comprendere le caratteristiche della scrittura
come  fondamentale per lo sviluppo delle civiltà e dei commerci e di coglierne il
valore come fonte storica. 



L’attività prende avvio dall’osservazione di immagini, carte geografiche,
ricostruzioni, reperti relativi alle città etrusche e libro di testo, l ’attenzione
viene orientata alla localizzazione degli insediamenti e all’organizzazione
degli spazi cittadini. La formalizzazione finale condivisa permette agli
alunni di comprendere come l'organizzazione dello spazio urbano rifletta
aspetti religiosi, sociali e culturali della civiltà etrusca.

FASE 1: OSSERVAZIONE DELLE LE CITTA’ ETRUSCHE 



In questo contesto viene proposto un
approfondimento dedicato alle necropoli
etrusche, con particolare riferimento alle
testimonianze presenti nel territorio locale.
L'attività consente agli alunni di conoscere la
Necropoli di Palastreto, la più antica necropoli
del territorio fiorentino, caratterizzata da
tombe a pozzetto per poi osservare le
monumentali tombe principesche a thòlos
della Montagnola e della Mula che
evidenziavano la presenza di élite
aristocratiche nel territorio. Ma sono state
presentate anche le tombe a edicola di
Populonia destinazione del viaggio di
istruzione.



Quali città etrusche potevano aver toccato?
Con cosa si muovevano?

Che strada potrebbero fare le merci?

.

 "Dopo gli Umbri, i Tirreni anch'essi vanno dal
Mar Tirreno all'Adriatico e qui si trova una città
greca (Spina) e un fiume. La navigazione verso la
città tramite il fiume è di venti stadi: questa città

si raggiunge da Pisa in tre giorni di cammino".
Scilàce di Cariànda (V sec. a.C.) Periplo di Scilace

Partendo dall'analisi in maniera individuale della fonte
storica di Scilace di Carianda, gli alunni leggono il testo, ne
individuano le informazioni significative e formulano
ipotesi interpretative, successivamente condivise e
discusse in piccolo gruppo e in plenaria. Dal confronto
emerge la deduzione dell'esistenza di una via di
comunicazione che collegava due importanti porti
commerciali. 



Mappa di Kainua
(Marzabotto)

OSSERVAZIONE DELLA CARTINA
Le ipotesi vengono quindi sottoposte a
verifica attraverso l'osservazione e
l'analisi della cartina della Via del Ferro.
Mediante domande guida e una
discussione collettiva, gli alunni mettono
in relazione le informazioni ricavate dalla
fonte con la rappresentazione
cartografica, costruendo
progressivamente il concetto di rete di
scambi e di collegamento tra territori. In
questa fase si consolida la
concettualizzazione della strada come
infrastruttura di collegamento e della
rete commerciale (per cui non solo
marittima) come insieme di percorsi che
favoriscono la circolazione di persone,
merci, conoscenze e culture tra territori
diversi.



LE ROTTE COMMERCIALI

Agli alunni vengono fornite immagini di diverse fonti storiche relative a reperti
archeologici. Attraverso la lettura delle etichette descrittive, essi individuano il luogo di
provenienza e quello di ritrovamento di ciascun reperto. Successivamente, le
informazioni raccolte vengono collocate su una carta geografica dell'Europa,
consentendo di ricostruire e osservare i principali percorsi di circolazione delle merci e
gli scambi commerciali tra i diversi territori.Attraverso domande problematizzanti, quali
«Perché i mercanti seguivano questi percorsi?», «Quali vantaggi offrivano alcuni
porti e alcuni itinerari terrestri rispetto ad altri?» e «Che cosa veniva trasportato
lungo queste vie di comunicazione?», gli alunni sono guidati a formulare ipotesi,
confrontarle e verificarle mediante l'analisi delle fonti. 



FASE 3: DISCUSSIONE COLLETTIVA

Attraverso l'osservazione della cartina e la successiva
discussione collettiva, gli alunni riflettono sulle attività
commerciali degli Etruschi, formulando ipotesi sui
prodotti importati ed esportati. Le idee emerse vengono
condivise e progressivamente organizzate alla LIM in una
tabella suddivisa nelle categorie import ed export. Il
confronto tra le diverse proposte e la loro verifica
attraverso le fonti consentono di costruire una
rappresentazione sempre più consapevole delle relazioni
commerciali sviluppate dagli Etruschi e del loro ruolo
all'interno della rete degli scambi nel Mediterraneo antico.



Al termine dell'attività, gli alunni rielaborano individualmente le
conoscenze costruite attraverso la realizzazione di una mappa
concettuale. Ciascuno organizza le informazioni secondo una struttura
personale utilizzando sia il quaderno che il libro di testo, esplicitando i
concetti ritenuti fondamentali e le relazioni individuate tra essi. Questa
fase di riorganizzazione e formalizzazione consente di rendere visibile il
percorso di concettualizzazione compiuto, favorendo la riflessione
metacognitiva e il consolidamento dei nuclei fondanti emersi nel corso
delle attività, nel rispetto dei diversi stili di apprendimento e delle
strategie organizzative adottate da ciascun alunno.

FASE 4:
CONCETTUALIZZAZIONE



FASE 1: OSSERVAZIONE DEL CRATERE DI
ARISTONOTHOS 

L'attività prende avvio dall'osservazione del Cratere di
Aristonothos, utilizzato come fonte iconografica per avviare un
processo di analisi e interpretazione. Agli alunni viene proposta
l'immagine del reperto e viene richiesto di osservare
separatamente le diverse scene rappresentate, descrivendo
individualmente con precisione gli elementi e formulare ipotesi sul
loro significato.



Attraverso il confronto collettivo delle osservazioni emerge
la presenza di due imbarcazioni con caratteristiche
differenti impegnate in uno scontro. La discussione
guidata conduce gli alunni a interpretare la scena come
testimonianza dell'incontro e del confronto tra popoli
diversi, favorendo la progressiva costruzione del concetto
che il Mediterraneo fosse uno spazio di relazioni, nel quale
gli scambi commerciali, gli spostamenti e i contatti tra
civiltà determinavano anche momenti di conflitto e di
reciproca influenza culturale.



PREPARAZIONE VISITA MUSEO NAVI ANTICHE PISA
Agli alunni viene proposta una fonte storica da
analizzare individualmente. Attraverso la scheda
strutturata, sono chiamati a osservare il documento,
descriverne gli elementi significativi, individuare le
informazioni esplicite e formulare ipotesi interpretative.
Le riflessioni raccolte costituiscono il punto di partenza
per il successivo confronto collettivo, durante il quale le
ipotesi vengono discusse, argomentate e
progressivamente rielaborate. 



VISITA MUSEO DELLE NAVI ANTICHE 
-PISA-

Durante la visita gli alunni sono chiamati a
ricercare, in una sorta di "caccia al tesoro", gli
elementi e i reperti precedentemente osservati
e analizzati in classe. Tale modalità operativa
favorisce un atteggiamento di ricerca attiva e
stimola gli alunni a porre domande e a
richiedere chiarimenti alla guida museale.
Questo approccio contribuisce a mantenere
elevati i livelli di motivazione, attenzione e
partecipazione durante l'intera visita,
promuovendo un apprendimento significativo
fondato sull'osservazione diretta e sul
confronto con le testimonianze storiche.



A partire dall’ osservazione di una pianta
dell’antico porto di Pisa, viene proposta una
domanda problematizzante: 
«Perché l’antico porto si trovava proprio in
questo luogo?». 
Gli alunni formulano ipotesi e le motivano
utilizzando gli indizi ricavati dall’analisi delle
fonti.
Successivamente, il territorio dell’antico porto
viene confrontato con quello della Pisa attuale
attraverso l’osservazione di mappe, fotografie
aeree e immagini satellitari. Gli alunni
individuano permanenze e trasformazioni,
mettendo in evidenza i cambiamenti avvenuti
nel corso del tempo e riflettendo sulle possibili
cause.
Le osservazioni e le ipotesi vengono condivise
e discusse collettivamente, consentendo di
costruire progressivamente il concetto di
trasformazione del territorio. Attraverso il
confronto tra passato e presente, gli alunni
comprendono come l’azione dell’uomo e i
fenomeni naturali abbiano modificato nel
tempo il paesaggio e il ruolo strategico
dell’area portuale, un tempo centro
fondamentale degli scambi commerciali nel
Mediterraneo.



L’economia nel II sec.a.C.

Lettura delle carte tematiche
Attraverso il confronto tra le due carte tematiche, dedicate
rispettivamente alle reti commerciali e alle vie di
comunicazione in età romana, gli alunni sono guidati a
individuare le principali trasformazioni intervenute nel
passaggio dalle fasi iniziali della storia di Roma alla
successiva età imperiale. Dall'osservazione individuale
emerge come la rete degli scambi si ampli
progressivamente, estendendosi anche verso l'Europa
centrale. 





Vengono tracciate su carta lucida le rotte
commerciali delle varie civiltà. La discussione
collettiva conduce gli alunni a concettualizzare che i
commerci non si sviluppavano più esclusivamente
lungo le rotte marittime, ma si articolavano in una
fitta rete di vie terrestri, resa possibile dalla
realizzazione di infrastrutture viarie che favorivano
la circolazione di persone, merci e culture e
contribuivano all'integrazione dei territori
dell'Impero.



IInterdisciplinarietà con 
educazione civica

La sovrapposizione delle diverse carte tematiche realizzate su
fogli trasparenti ha consentito agli alunni di osservare l'intreccio
tra le principali rotte commerciali sviluppatesi nel Mediterraneo e
nei territori limitrofi nel corso delle diverse epoche storiche.
Attraverso l'osservazione comparativa e la discussione guidata, gli
alunni hanno progressivamente concettualizzato come tali reti di
collegamento abbiano favorito gli incontri tra popoli, la diffusione
di merci, conoscenze, tecniche e culture e la costruzione di
relazioni tra civiltà differenti.



Successivamente, mediante l'utilizzo di un'applicazione di
navigazione digitale, è stato ricostruito il percorso
confrontando gli itinerari antichi con quelli attuali. L'analisi
comparata ha permesso agli alunni di formulare ipotesi e
verificare come alcuni assi di collegamento mantengano ancora
oggi una rilevante funzione strategica, evidenziando elementi di
continuità nell'organizzazione delle vie di comunicazione e degli
scambi tra Oriente e Occidente. L'attività ha favorito la
costruzione del concetto di persistenza territoriale, mettendo in
relazione i processi storici con l'organizzazione geografica
contemporanea.
L'attività ha inoltre offerto l'opportunità di riflettere sul valore
strategico di alcuni punti di passaggio, mettendo in evidenza
come determinati snodi geografici abbiano assunto un ruolo
fondamentale già nell'antichità e continuino a rivestirlo anche
nel mondo contemporaneo. Attraverso una discussione
guidata, gli alunni hanno messo in relazione le conoscenze
storiche costruite durante il percorso con alcuni aspetti
dell'attuale contesto geopolitico, riconoscendo come il controllo
di specifiche vie di comunicazione e di passaggi strategici possa
ancora oggi influenzare gli equilibri politici e economici. Tale
riflessione ha favorito la costruzione di collegamenti significativi
tra passato e presente, promuovendo una lettura consapevole
della permanenza di alcuni fenomeni storici nello spazio
geografico.



Una delle principali difficoltà emerse durante il percorso ha riguardato la
comprensione del concetto geopolitico di confine. Per gli alunni della scuola primaria
risulta infatti complesso superare l'idea del confine come elemento naturale, fisso e
immutabile, per comprenderne invece il carattere storico e convenzionale. È stato
pertanto necessario guidarli progressivamente a riconoscere che i confini degli Stati
non sono sempre esistiti nella forma attuale, ma rappresentano il risultato di lunghi
processi storici, politici, economici e sociali. Gli Stati, così come li conosciamo oggi,
sono infatti il punto di arrivo di vicende sviluppatesi nel corso di millenni,
caratterizzate da migrazioni, alleanze, conquiste, trattative diplomatiche, guerre e
continui mutamenti territoriali e che potranno ancora trasformarsi. La difficoltà è
stata affrontata attraverso l'osservazione e il confronto di carte storiche
appartenenti a epoche diverse, favorendo la comprensione dell'evoluzione dei
territori nel tempo e la costruzione del concetto di confine come realtà dinamica,
soggetta a trasformazioni e strettamente connessa agli eventi storici e alle relazioni
tra i popoli.

CRITICITA’ EMERSA



USCITA A POPULONIA: LE STRADE ROMANE

La visita al sito archeologico di Populonia offre
agli alunni l'opportunità di osservare
direttamente le testimonianze di un antico
insediamento etrusco successivamente
sviluppatosi in età romana. L'osservazione del
contesto consente di cogliere elementi di
continuità e trasformazione tra le due civiltà e
di analizzare un tratto di strada romana
lastricata, utilizzato come fonte materiale per
approfondire le caratteristiche delle
infrastrutture  viarie.



Dopo la fase di indagine e di osservazione individuale, gli
alunni  discutono condividendo delle ipotesi. Successivamente
viene proposta l'osservazione guidata di una carta storica
della rete viaria dell'antica Roma, attraverso la quale i bambini
sono invitati a individuare la diffusione delle principali vie
consolari e a formulare ipotesi sulle loro funzioni.
Mediante il confronto e la riflessione guidata, gli alunni
giungono a riconoscere che le strade romane costituivano
un'infrastruttura fondamentale dell'Impero: esse favorivano
innanzitutto i rapidi spostamenti dell'esercito, garantendo il
controllo dei territori conquistati, ma rivestivano anche un
ruolo essenziale nello sviluppo dei commerci.
L'attenzione si concentra sull'analisi di alcune tra le più
importanti vie consolari, quali la Via Salaria, la Via Appia e la
Via Aurelia, approfondendone il percorso e le caratteristiche.
Il lavoro viene quindi contestualizzato al territorio toscano e
fiorentino, mettendo in evidenza come l'area fosse
attraversata dalla Via Cassia, principale arteria di
collegamento tra Roma e l'Etruria settentrionale, e dalla Via
Clodia, che interessava parte del territorio etrusco
occidentale. Viene inoltre richiamata la presenza della colonia
romana di Florentia, fondata proprio in corrispondenza
dell'attraversamento del fiume Arno lungo la Via Cassia,
evidenziando come la rete stradale abbia favorito la nascita e
lo sviluppo dell'insediamento.



OSSERVAZIONE DEL TERRITORIO DI SESTO FIORENTINO
Successivamente viene proposta l'osservazione guidata di un'immagine aerea del territorio di Sesto Fiorentino
Attraverso la discussione guidata e l'intervento dell'insegnante, i bambini, seppur con difficoltà, riescono a riconoscere
la presenza di una regolare organizzazione del territorio nella piana, caratterizzata da un reticolo ortogonale
riconducibile all'antica centuriazione romana, basata sull'incrocio tra cardines e decumani. Tale osservazione offre lo
spunto per approfondire le modalità con cui i Romani organizzavano e distribuivano i terreni agricoli, assegnandoli, tra
gli altri, ai veterani dell'esercito al termine del servizio militare.
L'analisi prosegue mettendo in evidenza come questa antica suddivisione abbia lasciato tracce ancora oggi leggibili nel
paesaggio: attraverso il confronto tra l'immagine aerea e gli elementi del territorio attuale, gli alunni individuano
alcune porzioni della piana in cui l'orientamento di strade, fossi e campi conserva l'impianto regolare dell'antica
centuriazione.



L'attività inizialmente prevista sull'approfondimento della centuriazione romana è stata
rimodulata in itinere, poiché il livello di astrazione richiesto si è rivelato particolarmente
complesso per gli alunni. Si è pertanto ritenuto opportuno non approfondire tale aspetto,
concentrando invece l'attenzione sui concetti di cardo e decumano quali elementi
fondamentali dell'organizzazione urbanistica e della rete viaria romana, più facilmente
comprensibili e osservabili.
Contestualmente, il percorso è stato arricchito con una visita didattica alla Villa Romana, non
prevista nella progettazione iniziale ma inserita nella fase conclusiva del percorso (mese di
giugno). Tale rimodulazione si è rivelata particolarmente significativa, poiché ha consentito
agli alunni di osservare direttamente le testimonianze della presenza romana nel territorio
locale, consolidando le conoscenze acquisite attraverso un'esperienza concreta. La visita ha
inoltre favorito una più profonda comprensione del processo di romanizzazione e delle
trasformazioni che hanno interessato il nostro territorio, rendendo maggiormente
significativo il collegamento tra i contenuti disciplinari e il patrimonio storico-archeologico
locale.

ADATTAMENTO IN ITINERE

🔄



QUARTO

L'indagine viene ulteriormente approfondita mediante
un'attività di toponomastica, durante la quale i bambini
molto motivati e divertiti analizzano i nomi di luoghi, vie e
località del territorio circostante, ricercando possibili
riferimenti di origine romana e comprendendo come la
denominazione dei luoghi possa rappresentare
un'importante fonte storica per la ricostruzione del passato.

Successivamente viene proposta l'osservazione del tracciato di un antico
segmento della Via Cassia, che attraversava il territorio locale. Attraverso il
confronto tra carte storiche e cartografia attuale, gli alunni ricostruiscono il
percorso dell'antica strada, riflettendo sul ruolo che la rete viaria romana ebbe
nell'organizzazione del territorio e nei collegamenti tra gli insediamenti.



ACQUEDOTTO ROMANO A SESTO FIORENTINO
In una prima fase viene presentata la
documentazione fotografica e audiovisiva relativa a
un tratto dell'antico acquedotto romano situato nelle
vicinanze della scuola. L'osservazione del reperto,
accompagnata dalla visione di un video esplicativo,
stimola gli alunni a formulare ipotesi sulla funzione
dell'opera e sulle avanzate competenze
ingegneristiche sviluppate dai Romani nella gestione
delle risorse idriche.



USCITA ALLA VILLA ROMANA A SESTO FIORENTINO

Le uscite didattiche rivestono un ruolo fondamentale nel
percorso di apprendimento, poiché consentono agli alunni di
osservare direttamente le testimonianze presenti sul territorio
e di vivere un'esperienza concreta di ricerca. L'osservazione
sul campo favorisce la comprensione dei profondi
cambiamenti che il paesaggio ha subito nel corso dei secoli,
permettendo al tempo stesso di riconoscere le tracce lasciate
dalle antiche civiltà e di cogliere la continuità tra passato e
presente. In questo modo il territorio diventa una fonte storica
privilegiata, attraverso la quale gli alunni costruiscono
conoscenze significative a partire dall'esperienza diretta



USCITA A FIESOLE

https://drive.google.com/file/d/1ZeZKN49JdHToTF68isCkK2Dw2pTloJiH/view

Le uscite didattiche hanno rappresentato un'importante
opportunità di inclusione, poiché hanno consentito anche agli
alunni con maggiori difficoltà di apprendere attraverso
l'esperienza diretta. La possibilità di osservare, esplorare e
toccare con mano gli oggetti e i luoghi di studio ha favorito una
comprensione più concreta e significativa, valorizzando diversi
stili di apprendimento e promuovendo la partecipazione attiva di
tutti gli alunni.

https://drive.google.com/file/d/1ZeZKN49JdHToTF68isCkK2Dw2pTloJiH/view


VERIFICHE

Le verifiche sono state articolate secondo modalità diversificate, al fine di rilevare i livelli di apprendimento
attraverso differenti strumenti valutativi. Sono state proposte prove con domande a risposta aperta e a risposta
chiusa, produzioni scritte individuali e attività di rielaborazione dei contenuti.
Un ruolo significativo nel processo di verifica formativa è stato svolto dal ricapitolatore: con cadenza settimanale,
un alunno era incaricato di ricostruire e ripercorrere il percorso svolto fino a quel momento, mettendo in evidenza
i concetti fondamentali e i collegamenti tra le diverse attività. Tale modalità ha rappresentato un'importante
occasione di apprendimento e di valutazione, consentendo a ciascun alunno di assumere il ruolo di referente nei
confronti del gruppo classe, di esercitare le proprie capacità espositive e argomentative e di rielaborare oralmente
le conoscenze acquisite, favorendo al contempo il consolidamento degli apprendimenti e lo sviluppo delle
competenze comunicative.

Per l'insegnante, questo incarico ha rappresentato un significativo strumento di osservazione e valutazione
formativa, consentendo di rilevare non solo il livello di acquisizione dei contenuti, ma anche la qualità delle
competenze argomentative orali degli alunni. Attraverso la rielaborazione del percorso, è stato possibile osservare
la capacità di stabilire collegamenti tra gli argomenti affrontati, di effettuare confronti, formulare inferenze e
costruire una narrazione coerente delle conoscenze acquisite. Tale modalità ha permesso di valorizzare una
comprensione autentica dei contenuti, andando oltre la mera riproduzione mnemonica delle informazioni, spesso
associata allo studio esclusivamente basato sul libro di testo, e promuovendo invece una rielaborazione personale
e consapevole degli apprendimenti.



Testo scritto: Racconta tutto ciò che sai sui
Fenici/Romani/Etruschi

Verifiche con domande a
risposta chiusa e aperta

modulate anche in base ai
PDP /PEI



Il percorso ha consentito agli alunni di superare una visione frammentata della storia, favorendo la comprensione del fatto che le diverse
civiltà antiche non si sono semplicemente succedute nel tempo, ma sono state spesso contemporanee e hanno instaurato continui
rapporti di incontro, scambio e reciproca influenza. Attraverso l'analisi delle rotte commerciali, delle colonizzazioni e dei contatti nel
Mediterraneo, gli alunni hanno potuto comprendere come le civiltà si siano progressivamente intrecciate, dando origine a nuove realtà
sociali, culturali ed economiche. Il Mediterraneo è stato così interpretato non come elemento di separazione, ma come spazio privilegiato
di comunicazione, di incontro tra popoli e di diffusione di conoscenze, tecnologie e tradizioni.
Il percorso ha inoltre favorito lo sviluppo delle competenze di cittadinanza attiva, offrendo agli alunni strumenti per comprendere come le
relazioni tra i popoli, gli scambi commerciali e la mobilità delle persone abbiano costituito, fin dall'antichità, elementi fondamentali nella
costruzione degli equilibri geopolitici. La riflessione sul passato ha permesso di cogliere analogie con il mondo contemporaneo,
evidenziando come  le interdipendenze tra territori rappresentino ancora oggi aspetti centrali delle relazioni internazionali.
Particolare rilevanza ha assunto anche la valorizzazione del patrimonio storico-archeologico locale. Attraverso le attività svolte e le uscite
didattiche, gli alunni hanno acquisito una maggiore consapevolezza del fatto che il territorio in cui vivono custodisce testimonianze di una
storia millenaria, che vede la presenza e l'interazione di Etruschi e Romani. Ciò ha favorito la costruzione di un forte legame tra la storia
studiata e il contesto di appartenenza, contribuendo allo sviluppo del senso di identità e di responsabilità verso il patrimonio culturale.
Dal punto di vista metodologico, il percorso si è caratterizzato per un'impostazione laboratoriale, nella quale gli alunni sono stati
costantemente coinvolti in attività di osservazione, ricerca, confronto, formulazione di ipotesi, analisi di fonti, esperienze sul territorio e
costruzione condivisa delle conoscenze. Tale approccio ha promosso un apprendimento attivo e significativo, rendendo ciascun alunno
protagonista del proprio percorso di conoscenza. L'impostazione laboratoriale e il ricorso a esperienze concrete hanno inoltre reso il
progetto inclusivo dando la possibilità a tutti di poter partecipare attivamente e di trovare “appigli” alla formazione del sapere, infatti
l'utilizzo di materiali facilitanti, il lavoro cooperativo, la valorizzazione del dialogo e delle diverse modalità espressive hanno consentito a
tutti gli alunni, compresi quelli con maggiori fragilità, di partecipare attivamente al percorso e di costruire i propri apprendimenti secondo
tempi e modalità personali. 

RISULTATI OTTENUTI



Nel complesso, il percorso si è rivelato particolarmente valido sotto il
profilo didattico e metodologico, poiché ha favorito un apprendimento
attivo, significativo e fortemente contestualizzato. L'approccio
laboratoriale, l'utilizzo integrato delle fonti, delle uscite didattiche e
delle attività di ricerca hanno consentito agli alunni di costruire
progressivamente le proprie conoscenze, sviluppando capacità di
osservazione, analisi, confronto, argomentazione e rielaborazione
personale. Il costante collegamento tra la storia generale e il
patrimonio del territorio ha reso gli apprendimenti più motivanti,
favorendo la costruzione di una maggiore consapevolezza storica e
geografica e il consolidamento delle competenze di cittadinanza.
Tra i principali punti di forza del percorso si evidenziano:
l'elevato coinvolgimento degli alunni grazie alla inclusività delle attività
proposte, la continuità tra le diverse discipline e la possibilità di
apprendere attraverso esperienze concrete nelle quali anche  il
territorio è divenuto un laboratorio di ricerca. La metodologia adottata
ha favorito la costruzione di connessioni tra fenomeni storici (sia
passati che presenti), geografici, sociali ed economici, promuovendo
una visione della storia come processo dinamico e caratterizzato da
continui intrecci tra popoli e culture.

VALUTAZIONE E EFFICACIA DEL PERCORSO



Tra le criticità emerse, la principale ha riguardato la limitata
disponibilità di tempo. La ricchezza dei contenuti affrontati e
delle esperienze avrebbe richiesto una maggiore distensione
temporale per consentire ulteriori momenti di approfondimento,
rielaborazione e riflessione condivisa. 

In alcuni casi è stato pertanto necessario utilizzare le ore di
geografia che sono servite da collante tra le due discipline ma
sono anche state rimodulate alcune proposte rispetto la
progettazione iniziale, privilegiando gli aspetti maggiormente
significativi al fine di raggiungere gli obiettivi formativi.

Un'ulteriore criticità riguarda il libro di testo, che, pur
rappresentando un utile riferimento, si è rivelato spesso poco
dettagliato e non sempre sufficiente ad affrontare in modo
approfondito i temi trattati. Ciò ha reso necessario un costante
lavoro di integrazione attraverso fonti storiche, carte geografiche,
documentazione iconografica, materiali digitali, reperti
archeologici e testi specialistici. Sebbene tale integrazione abbia
richiesto un notevole investimento in termini di tempo, essa ha
consentito di offrire agli alunni un percorso più ricco, accurato e
aderente alla complessità dei fenomeni storici e geografici
progettati.

L'esperienza conferma pertanto l'efficacia e l’utilizzo di  una
progettazione flessibile, capace di adattarsi ai bisogni della classe  
valorizzando il territorio, la ricerca, il laboratorio e la
partecipazione attiva degli alunni come elementi centrali del
processo di insegnamento-apprendimento.
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	Vengono tracciate su carta lucida le rotte commerciali delle varie civiltà. La discussione collettiva conduce gli alunni a concettualizzare che i commerci non si sviluppavano più esclusivamente lungo le rotte marittime, ma si articolavano in una fitta rete di vie terrestri, resa possibile dalla realizzazione di infrastrutture viarie che favorivano la circolazione di persone, merci e culture e contribuivano all'integrazione dei territori dell'Impero.
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	L'indagine viene ulteriormente approfondita mediante un'attività di toponomastica, durante la quale i bambini molto motivati e divertiti analizzano i nomi di luoghi, vie e località del territorio circostante, ricercando possibili riferimenti di origine romana e comprendendo come la denominazione dei luoghi possa rappresentare un'importante fonte storica per la ricostruzione del passato.
	Successivamente viene proposta l'osservazione del tracciato di un antico segmento della Via Cassia, che attraversava il territorio locale. Attraverso il confronto tra carte storiche e cartografia attuale, gli alunni ricostruiscono il percorso dell'antica strada, riflettendo sul ruolo che la rete viaria romana ebbe nell'organizzazione del territorio e nei collegamenti tra gli insediamenti.
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	VALUTAZIONE E EFFICACIA DEL PERCORSO
	Tra le criticità emerse, la principale ha riguardato la limitata disponibilità di tempo. La ricchezza dei contenuti affrontati e delle esperienze avrebbe richiesto una maggiore distensione temporale per consentire ulteriori momenti di approfondimento, rielaborazione e riflessione condivisa.
	In alcuni casi è stato pertanto necessario utilizzare le ore di geografia che sono servite da collante tra le due discipline ma sono anche state rimodulate alcune proposte rispetto la progettazione iniziale, privilegiando gli aspetti maggiormente significativi al fine di raggiungere gli obiettivi formativi.
	Un'ulteriore criticità riguarda il libro di testo, che, pur rappresentando un utile riferimento, si è rivelato spesso poco dettagliato e non sempre sufficiente ad affrontare in modo approfondito i temi trattati. Ciò ha reso necessario un costante lavoro di integrazione attraverso fonti storiche, carte geografiche, documentazione iconografica, materiali digitali, reperti archeologici e testi specialistici. Sebbene tale integrazione abbia richiesto un notevole investimento in termini di tempo, essa ha consentito di offrire agli alunni un percorso più ricco, accurato e aderente alla complessità dei fenomeni storici e geografici progettati.
	L'esperienza conferma pertanto l'efficacia e l’utilizzo di  una progettazione flessibile, capace di adattarsi ai bisogni della classe  valorizzando il territorio, la ricerca, il laboratorio e la partecipazione attiva degli alunni come elementi centrali del processo di insegnamento-apprendimento.

